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Prot. 80/26

Oggetto: Toscana –  Inaccettabile compressione del ruolo dei D.O.S.  dei Vigili  del  Fuoco –  Richiesta di 
chiarimenti su ulteriori abilitazioni per il coordinamento dei mezzi aerei del Corpo Nazionale.

Il CONAPO interviene con fermezza sulla grave e paradossale situazione che continua a registrarsi in  
Regione Toscana nella  gestione dell’antincendio boschivo,  emersa ancora una volta con forza anche a 
seguito delle polemiche sviluppatesi dopo il grave incendio del  Monte Faeta delle scorse settimane, che 
hanno  riportato  al  centro  del  dibattito  pubblico  il  tema  delle  procedure,  delle  competenze  e  del 
coordinamento dei mezzi aerei nelle operazioni di spegnimento.

Da  quanto  risulta,  in  Toscana  i  Direttori  delle  Operazioni  di  Spegnimento  (D.O.S.)  del  Corpo 
Nazionale dei Vigili  del Fuoco,  personale dello Stato altamente qualificato e formato dal Corpo stesso, 
sarebbero costretti ad ottenere  ulteriori  autorizzazioni o specifiche abilitazioni  per coordinare i  mezzi 
aerei dei Vigili del Fuoco, cioè assetti aerei appartenenti allo stesso Corpo Nazionale.

Una situazione che appare assurda, incomprensibile e pressoché unica in Italia.

Il CONAPO pone una domanda che non può più restare senza risposta: per quale ragione un D.O.S. 
dei  Vigili  del  Fuoco,  già  formato e qualificato secondo procedure istituzionali  del  Corpo Nazionale e  
perfino esaminato da specialisti dell’Aeronautica civile, personale esperto di comunicazioni aeronautiche 
e controllo dello spazio aereo, dovrebbe dipendere da ulteriori percorsi formativi o autorizzativi imposti 
da soggetti esterni per coordinare i mezzi aerei del proprio Corpo?

Chi  sarebbero  questi  soggetti  esterni?  In  base  a  quale  norma?  Con  quale  titolo  intervengono  su 
competenze che appartengono al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco?

La  Protezione  Civile  regionale?  Altri  organismi?  Se  così  fosse,  il  tema  merita  un  chiarimento 
immediato e pubblico.

Il CONAPO rivendica un principio fondamentale:  i D.O.S. dei Vigili del Fuoco non devono essere 
“abilitati” da altri a svolgere funzioni che rientrano nelle competenze istituzionali per le quali il Corpo li  
forma, li qualifica e li impiega.

Il D.O.S. è una figura professionale del Corpo Nazionale:
• formata secondo procedure del Corpo;
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• addestrata al coordinamento delle operazioni di spegnimento;
• preparata alla gestione delle risorse terrestri e aeree;
• titolare di competenze tecniche, decisionali e operative che non possono essere subordinate a filtri  

esterni.
I D.O.S. dei Vigili del Fuoco non devono imparare da nessuno come coordinare i mezzi aerei dello 

Stato.

Se in Toscana si è arrivati al punto di imporre ulteriori percorsi autorizzativi esterni per consentire a  
un D.O.S. VVF di esercitare pienamente il proprio ruolo, il CONAPO ritiene legittimo chiedersi: esiste forse 
la volontà di mantenere un controllo esclusivo o una gestione riservata di determinate attività operative,  
comprimendo di fatto l’autonomia professionale e le prerogative dei D.O.S. del Corpo Nazionale?

Perché il risultato concreto è evidente:  in Toscana i D.O.S. dei Vigili del Fuoco sono drammaticamente 
pochi.  D’altra parte, su 8 D.O.S. dei Vigili  del Fuoco regolarmente formati, la Regione Toscana ne ha 
“abilitati” solo 2.

E le segnalazioni che giungono parlano di una situazione che, se confermata, sarebbe gravissima:
• percorsi formativi contingentati;
• accessi limitatissimi;
• numeri incompatibili con le esigenze operative;
• fino al paradosso di arrivare, in alcuni casi, alla formazione di una sola unità l’anno.

Questo significa impoverire il sistema di risposta antincendio boschivo e limitare artificialmente la 
disponibilità di figure essenziali per il coordinamento delle operazioni.

Il CONAPO considera tutto questo inaccettabile.

Il  ruolo  del  D.O.S.  dei  Vigili  del  Fuoco  non  può  essere  svilito,  subordinato  o  sottoposto  a  
improprie dipendenze esterne.

I D.O.S. del Corpo Nazionale sono professionisti dello Stato, con competenze, capacità e autonomia 
che devono essere rispettate e valorizzate, non compresse attraverso meccanismi burocratici che finiscono  
per depotenziare il Corpo stesso.

Per tali ragioni il CONAPO chiede con urgenza:
1. di conoscere  quale norma, protocollo o disposizione imponga in Toscana ulteriori abilitazioni ai 

D.O.S. VVF per il coordinamento dei mezzi aerei del Corpo Nazionale;
2. di  sapere  quali  soggetti  esterni  intervengano  in  tali  percorsi  e  con  quale  titolo  giuridico  e 

operativo;
3. di conoscere il numero attuale dei D.O.S. VVF effettivamente operativi in Toscana;
4. di avere il dato sui D.O.S. formati negli ultimi cinque anni, con dettaglio annuale;
5. di sapere se corrisponda al vero che la formazione proceda con numeri così ridotti da arrivare, in  

alcuni casi, alla formazione di una sola unità l’anno;
6. di  ripristinare  il  principio  secondo  cui  il  D.O.S.  dei  Vigili  del  Fuoco  deve  poter  esercitare 

pienamente e autonomamente le  proprie  competenze,  compreso il  coordinamento dei  mezzi 
aerei del Corpo Nazionale, senza improprie autorizzazioni esterne.

Il CONAPO ribadisce con forza che: il ruolo del D.O.S. dei Vigili del Fuoco non si tocca.

Chi  riveste  questa  funzione  non  può  essere  considerato  subordinato  a  strutture  esterne  nelle  
competenze che appartengono al Corpo Nazionale.

Il D.O.S. dei Vigili del Fuoco è una figura dello Stato, con preparazione, professionalità, capacità e 
indipendenza operativa che meritano rispetto e piena valorizzazione – non ostacoli, filtri o limitazioni 
incomprensibili.

In attesa di urgente riscontro, si porgono distinti saluti.
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